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ECCELLENZA 

IVFentre V. E. secondando le benefiche 
disposizioni di un Sovrano, Augusto erede 
del Genio e della Grandezza paterna, fa ri- 
sorgere ad uno splendore ed una gloria 
novella le scienze e le lettere, antico pa- 
trimonio di questa nostra felicissima Patria, 
i Pontaniani, o Signore, si credono nel do- 
vere di contribuire ancor essi , per quanto 
è in loro , a sì gloriosa e bella intrapresa. 

V. E. si compiacque già assicurarli deli 1 
alta sua protezione, accettando l 1 omaggio 
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eh’ essi Le fecero de’ loro Atti, e permetten- 
dogli di fregiare i fasti del loro Istituto 
del di Lei nome , il più bello sicuramente 
di quanti gii onorino . Resta ora* ch’ ella 
gradisca similmente, come àttestafo di pro- 
fonda e divota riconoscenza , l’elogio, che 
elli ^sSfRf ^fìrirle , ...di un Cèlebre’ letterato, 
che ebbero la fortuna di contar già fra’ loro 
più benemeriti SQcp* n ìr . r ^ « 

Se V;É. aggiùnge' à* tanti 'fàVori, de’ quali 
Elia ha già colmati i Pontaniani , quello di 
non disdegnare il loro umile dono, essi si 
sentiranno ammali da* Ai a T» vello ardore, 
onde proseguire sotto i di Lei auspizjfi ^oro 
lettera r) Il sego ri , de’ quali si augurano di 
dàr ben presto un saggio, pubblkando i due 
nuovi volumi de’ loro Aiti -, * ©he hanno ^ già 
■' pronti peri la? stdtopav* :, p oriti sì^-io- 
* - Ed gràdfecU intanto 1 sensi deHa Iop© 

rispettosa- e profonda osservanza» . oh r'< i h j 
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illustre Collega, del quale noi deploriamo la perdila , area 
da lungo tempo ottenuto fra' più rinomati critici e scrittori italiani 
dell’età nostra un posto ragguardevole e distinto . La riputazione 
del Signorelli era stata assicurata (in da che le sue eccellenti Sto- 
rie de’ Teatri , e della Coltura delle due Sicilie videro la luce ; e 
le altre numerose opere , da lui pubblicate , aveano mirabilmente 
ancora servito a confermarla; quantunque mentre per altri avrebbe- 
ro queste potuto essere il sommo , o anche il solo titolo ad un 
meritato applauso , non formavano per lui che un titolo secondario 
cd inferiore • . 

Gli stessi scrittori t che attaccarono , spesso con poca mo- 
derazione , talvolta pure con manifesta ingiustizia , le opere del Si- 
gnorclli , ci sembrano aver ancora contribuito alla sua gloria ed 
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■Ila sua rinomanza . Pronto a rispondere a tutti i rivali , che si 
* suscitavano contro di lui ; andando quasi spontaneamente ad essi 
' incontro; difensore e vindice d» una causa bella sempre ed «applau- 

dita , di quella dell’ onor letterario nazionale ; di una causa , che, 
conculcata sovente da scrittori stranieri , sembra portar seco la 
sua scusa , quando anche fa trascorrere alquanto al di là de’ più 
. rigorosi limiti chi coraggiosamente l’ abbraccia; illustrando e spesso 
vendicando la gloria de’ più pregevoli Italiani ingegni , precisamente 
de’ Napoletani ; egli ha , per cosi dire, strettamente e per sempre le-* 
gato il suo npmc a quelli de’ grandi uomini , che hanno in lui tro- 
vato un giusto , un intrepido , un degno difensore . 

Ma se , ora precisamente .che la morte ha già imposto 1’ obblio 
di ogni privata allcrcazione , alcuno esser non può che render ne- 
ghi al Signorelli il dovuto omaggio di una giusta ammirazio- 
ne ; se il suo nome non può non esser caro e venerabile ad al- 
» cun di coloro , cui accende il nobile amor delle scienze , e ’l zete 

della patria letteratura ; a maggior ragione ancora caro esser deve 
esso e venerabile a que’ colleghi , cui egli si era negli ultimi suoi 
anni associato , e co’ quali sembra aver voluta tutta divider la glo- 
ria de’ suoi numerosi letterarj trofei . Rammentate , o Signori , che 
quando spinti dal vivo desiderio di coltivare , ed estendere il 
prezioso retaggio , che nelle scienze e nelle lettere è stato a noi 
da’ nostri illustri maggiori trasmesso , guidati da un generoso spon- 
taneo impulso , faceste voi risorgere nel XIX secolo quell’isti- 
tuto medesimo , che avea di tanta gloria colmato il XV ; 1’ Acca- 
demia Pontaniana contò subito fra’ più celebri nomi , onde già pre- 
giar si poteva , il nome 'del Signorelli . IP allora il titolo di So- 
cio Pontaniano e 1’ onorevol divisa di vostro Segretario , di cui 
non tardaste a fregiarlo, sembra che divenisse pel Signorelli il più 
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bello de’ suoi titoli letterarj ; e noi l’ abbiam veduto consacrar tutte 

lo studio e le cure tutte de* suoi ultimi anni a’ cari doveri che 

. 

quel titolo gl’ imponeva . Quindi è che , deplorabile per tutti i 
buoni , la sua morte non è per alcuno più che per noi deplorabile; 
per noi i quali , mentre tutti a ragione compiangono il sommo 
letterato , compiangiamo di più in lui 1’ amico ed il collega . 

Lungi perù da noi la vana idea di esprimer con pompose o 
studiate declamazioni sì grave duolo e sì giusto Tutti i presti") 
dell’ eloquenza non giungerebbero certamente a dipingerlo con quel- 
la forza , con cui si dipinge esso ancora ne’ vostri volti , nel vo- 
stro stesso silenzio. Un semplice cd ingenuo racconto de' principali 
tratti della vita letteraria del Signorelli è il solo elogio , clic sia 
di lui degno e di voi . 

Pietro Napoli Signorelli , Professore emerito della Università 
di Bologna, Segretario perpetuo della R. Accademia di Scienze e* 
Belle Lettere , ed indi della Società Pontaniana di Napoli , e socio di 
molte altre Accademie , nacque in questa Città a’ a8 Settembre^ del 
Ij5i . Suo padre, per nome Angelo Antonio Napoli , laureato in 
logge , notajo di professione, era nativo di Gifuni , città del Prin- 
cipato citeriore , cd originario di Melfi . Napoletana fu Nicoletta 
Signorelli sua madre , ma di famiglia da Capaccio derivata . 

Unico figlio ed amato ottre modo da’ suoi genitori , egli fu 
educato con diligenza e. con agio alle lettere . Fu- istruito sino al 
finir degli anni undici nella lingua Ialina da privato maestro , ed 
indi fino a’ tredici da’ Gesuiti , da’ quali fu pure iniziato nello stu- 
dio del Greco . Egli lo continuò poi sotto la direzione del celebre 
Matterelli , il quale gli aprì 1’ adito ancora alla conoscenza della 
antica erudizione . Ebbe nelle scienze per istitutori i valenti Pro- 
fessori della Università nostra , Nicola Martini , Mario Lama , e 


> 


4 

Monsignor Orlandi . Studio poi il dritto Romano e patrio * sotto 1 % 
scorta di Bernardo d' Ambrosio , di Monsignor Carlo Gagliardi * e 
di Domenico Mangicri * e. la filosofia sotto, quella dell* immortai Ge- 
novesi * di cui egli ha precisamente serbata per tutta la sua vita 
tenera e rispettosa memoria . . 

La professione del foro eia allora presso di noi quasr la sola , 
cui i più felici ingegni venissero universalmente destinati t e qual- 
che volta anche immolati , U SignoreUi addetto, come molti altri* i 
ad abbracciarla , conseguì dunque nella sua prima giovinezza la : 
laurea dottorale , ed intraprese l’ esercizio di quella professione . 

Egli noi continuò lungamente ..Gli studj della filosofia* della r 
letteratura * e della poesia , cosi proprj a sedurre un animo gio- t 
vanile * vago , più che di lucro e di fortuna » di gloria e di sac-' 
cessi leltcrarj * e quell' irresistibile pendìo « onde t non ostante 
ogni forza e disposizione contraria , ogni uomo è quasi sempre im- • 
periosamente tratto a quel genere di vita * di stndj * e di cure * per 
cui era dalla natura particolarmente disposto * distolsero di buon’ora 
il SignoreUi dal seguire più lungo tempo l’ Avvocherai - Divenuto 
amico del Duca di Beiforte * e di Gin: Batista Lorenzi « ei pensò 
presto a divenirne rivale , coltivando * com' essi * la poesia f preci- 
samente la drammatica . Le occupazioni forensi non gli parvero 
d' allora che sterili ed ingrate occupazioni . 

Non fu però più felice dopo averle abbandonate. Ad una ma- 
lattia del suo animo* che gli avea fatto amare una persona* meno, 
sensibile a’ di lui versi che all' oro altrui * nc successe una del svo 
corpo* che minacciò gravemente la sua vita nell’anno 1764* Altre 
sciagure finalmente * delle quali egli si è lagnato * e che noi non 
sapremmo precisamente additare* e’i desiderio di riconoscere qual- 
che suo parente in Xspagna , a quel eh' egli stesso ne ha scritto io 
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una memoria inedita , che abbiamo sotto gli occhi , indussero il 
Signorili, dopo aver abbandonata una professione, ch’egli non ha 
mai amata , ad abbandonar pure per lungo tempo la stessa sua pa- 
tria , che gli è stata sempre si cara . Nel 176Ò egli passò quindi 
in Madrid , ove ha poi dimorato pel lungo spazio di anni diciotto. 

Egli non vi fu sul principio molto più (elice che in Napoli \ e 
pensava già quasi di lasciar subito le rive del Manzanare , come 
avea lasciate quelle del Scbeto , quando vi venne fissalo coll’ im- 
piego di primo Custode del Sugello della Lotteria Reale , cd ebbe 
in fine l’agio di dedicarsi interamente a’ suoi sludj favoriti , nc’ qual» 
si è poi tanto distinto , quelli della Letteratura e della Critica. 

Destinato a scrivere un giorno la Storia de’ Teatri , il Signo- 
relli avea cominciato a meritare in essa u,n posto , anche prima della 
sua partenza da Napoli , col comporre commedie in prosa e per mu- 
sica . Noi crediamo ravvisare in questa gradita , ma (orse poco 
proficua occupazione , una delle cause , che lo staccarono dal foro 
e dalla patria per trarlo a Madrid. Anche ivi continuo egli a scri- 
vere de’ componimenti teatrali , taluni de’ quali servirono per la Ca- 
' mera dell’ Infante M. Giuseppa Borbone . Non ci resta che la sola 
memoria di tali giovanili composizioni del nostro dotto poligrafo : 
sembra invero che talune di esse , a suo malgrado , siano state date 
alla luce ; ma è certo che quando , ricco di numerosi titoli letterari, 
era già divenuto giudice più severo di se stesso , non pensò mai a 
raccoglierle tutte ed a pubblicarle , e le volle anzi condannate alia 
dimenticanza . 

Le prime produzioni letterarie scritte nel principio della sua 
dimora in Madrid , che il Signorclli ha nel seguilo conservate , ed 
inserite fra’ suoi Opuscoli varj , sono una breve lettera e taluni 
versi diretti verso il 1767 al suo amico Palumbo a Napoli . od. 
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yna seconda lettera scritta nel 1768 , intorno a due eleganti versio- 
ni italiane del Tempio di Guido del Montesquieu , fatte da Carlo 
Vespasiano. Questa potea già annunciare ucl suo autore un critico 
giudizioso ed intelligente . Le osservazioni , eli' egli vi fa sull’ in- 
dole diversa de’ due linguaggi , Italiano e Francese , la giusta su- 
periorità che al primo accorda , senza però deprimere i pregi dell’ 
altro , cominciarono a renderlo fin d’ allora benemerito della patria 
letteratura , eh’ egli era destinato a difender sì coraggiosamente e 
ad illustrare nel seguito . In quanto al Vespasiano , egli era al- 
lora e continuò ad esser sempre 1’ amico , e divenne poi anoora il 
difensore ed il cementatore del Signorelli ; e la costante di loro 
amicizia è uno de’ fortunati , ma rari esempj di quelle unioni , che 
1’ amor delle lettere, e la comunione degli studj e delle inclinazio- 
ni dovrebbero intanto render sì frequenti . Ci piace il poterlo in- 
contrare nella vita di un letterato , che avendo affrontate tante e 
à grandi nimicizie, potrebbe credersi per avventura poco fatto per 
gustare il dolce piacere di un' amichevole eorrispondenza . 

Ma se il Signorelli compariva in questa lettera 1 ’ amico del 
Vespasiano , egli non tardò molto ad annunziarsi al pubblico come 
1 ’ implacabile inimico de’ guasti costumi e de’ cattivi autori , fa- 
cendo stampare in Genova nel 1774 le sue Satire morali , che 
fece nel seguito , con molte correzioni e talune giunte , ripubbli- 
Cà r fra ? suoi Opuscoli varj . Egli avea fin dal 1764 cominciato a 
comporle in Napoli , e le avea poi continuate durante il suo sog- 
giorno in Madrid . Molti eleganti tratti poetici , belle e fe- 
lici dipinture morali , una forza c spesso una rara giustezza di 
espressione , distinguono questo lavoro poetico , e lo farebbero si- 
curamente rilegger sempre con piacere. , se l’ autore non avesse 
se slesso nouiuto , col prescegliere , per deltàr le sue Sati- 
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re , ita metro , elie sarà sempre , malgrado tutti i possibili sfor- 
zi, poro grato , per non dir fastidioso , agli orecchi Italiani. È que- 
sto il Martellano , che il Signorelli stesso riconosceva per mono- 
tono, e ch’egli volca escluso dai lunghi componimenti , come sono 
i drammatici ; ma che eretica potersi ammettete con proprietà in 
«pistole, sermoni , c satire. Fin dal 179» il celebre dementino 
V annetti , nelle sue Osservazioni sopra Orazio , rimproveri al Signo- . 
rclli , non senza qualche ragione , 1’ uso di quel metro ; o questi , che 
si b felicemente discolpato di altri men fondali rimproveri , Catti 
dallo stesso scrittore alle sue Satire , sembra poi averne avvalorala < 
il giudizio intorno a’ versi , facendo stampare il suo Discorso a 
Poti uni a , scritto in verso sciolto, e non più in Marlelliauo , il qua- 
le , conservando tnlti i pregi delle altre salire , ha di più quelli 
dell’ armonia, della .fluidità , e della convenienza del metro . 

Ma tali composizioni poetiche , e le altre molte , che il Signo- 
relli ha neglette , non erano per Ini che secondarie e minori occu- 
pazioni . Gli studj eccellenti c regolari, che egli avea fatti su’ mi- 
gliori scrittori , e che erano in lui accompagnali dalla buona filo- 
sofìa , da una critica giudiziosa , e da un gusto puro e delica- 
to , il guidarono ben presto a nuovi , e luminosi argomenti di ri- 
cerche e di meditazioni . Avendo egli fin dalla prima gioventù 
coltivata la poesia drammatica , volle conoscerne non solo le regole 
varie ed i precetti , ma i fati pure e le vicende tutte ; e non tro- 
vandole da alcuno ancora degnamente iu un sol quadro disegnate , 
ebbe il felice ardimento di intraprenderlo il primo, e di eseguirlo, 
facendo pubblicare in Napoli , nell’ anno 1777 , duodecimo della 
sua dimora in Madrid , la prima edizione della sua celebre Sto- 
ria de’ Teatri . 

Questa eccellente composizione, che riempi un voto nella let- 
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teratura Italiana , e che è ancora presso di noi la sola su tale ar- 
gomento , come fu già la prima , è ormai tanto universalmente 
etta e conosciuta , e ne è stato talmente assicurato il successo , che 
sarebbe un abusare dell’altrui sofferenza il voler entrare in un mi- 
nuto esame di essa . Noi osserveremo dunque soltanto che la prima 
edizione , fattane in un 6olo volume in ottavo , e che e stata di 
mollo ampliata dall’ autore nelle altre successive , venne preceduta 
da una giudiziosa lettera del nostro dotto Francesco Soria , diretta 
al Vespasiano , nella quale le meritate lodi dell’ opera si espon- 
gono , ed accompagnala da talune note ed osservazioni dello stesso 
Vespasiano , che ne fu 1’ editore . 

La Storia de’ Teatri ebbe fin dal suo primo apparire la sorte 
di tutte le opere migliori ; accolta da’ più con applauso , essa sog- 
giacque alle critiche ed alle riprensioni di altri . Era in fatti diffici- 
le , che in un argomento così vasto , dovendosi richiamare così 
spesso all’ esame severo cd imparziale della critica le pretensioni e 
1’ amor proprio di molte nazioni , e di molti individui , potesse a 
tutti piacersi . Nulla hai» quindi di strano le querele , precisamente 
di taluni stranieri , contra un’ opera , nella quale molte delle loro 
idee più favorite venivano con tanto vigor combattute . Noi non 
vogliamo intanto su tali querele avanzare il nostro giudizio , che 
• per più ragioni esser dovrebbe sospetto : ma mentre confessiamo che 
ci piacerebbe spesso vedere il Sigporellì meno sensibile a talune 
critiche sugl’ Italiani o sugli antichi autori , quando esse vengano 
da scrittori, di cui l’autorità è nulla o di pochissimo conto; men- 
tre noi desideriamo in più di un luogo che difendendosi giustamen- 
te gl’ Italiani sentieri dalle accuse degli stranieri non si fossero 
questi con troppa vivacità attaccali ; dobbiam convenire d’ altra 
parte clip 1’ osservare quanti errori di gusto ,, quante assurdità , e 
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con qual confidenza , si ripetano ogni giorno da taluni pretesi critici 
sull’ Italia e sulla nostra letteratura , rende assai dggno di scusa , se 
non di lode , l' erudito e coraggioso scrittore , che si propone il com- 
batter di fronte , 1’ atterrare , e qualche volta il sacrificare al ridi- 
colo t eh' esse meritano , opinioni sì mostruose . 

L’edizione della Storia de' Teatri precedè di poco tempo il pri- 
mo ritorno , che il Signorelli fece nella sua patria , dopo esserne 
stato tredici anni lontano , nell’anno 1778. Egli non vi si tratten- 
ne lungamente , avendolo noi perduto di nuovo nell’ anno seguen- , 
te , nel quale , traversando l’ Italia , si restituì alle sue occupazioni 
ed a' suoi studj in Madrid . Ei conobbe personalmente in questo 
viaggio molti eruditi Italiani , ch’egli ha poi sempre amati , ed a 
cui ugualmente fu caro ; e fu in Genova commensale di quello 
stesso Abate Lampillas , che fin d’ allora pensava di divenire uno 
de’ suoi oppositori . . , Y 

In questo tempo egli aveva data alle stampe la sua comme- 
dia intitolata la J Faustina , eccettuata con poche altre dalla prò-, 
scrizione in cui volle involte le restanti . Era questa stata scritta 
in Madrid ad istanza dell’ Ambasciatore Quirini , e del Veneto Aba- 
te Bordoni , il quale avea- desiderato che il Signorelli mettesse- in 
rappresentazione la novella del Marmontel intitolata Lauretta . Egli 
il fece , allontanandosi però in varie cose dalla novella medesima , 
per fare una commedia tenera senza incorrere nel vizioso ^genere 
j piacevole , da lui giustamente riprovato . Fu essa poi fatta stam- 
pare in Napoli nel 1779, colla falsa data di Lucca , dopo essere 
stata dall’ autore inviata manuscritta al concorso drammatico, aperto 
in Parma nell’ anno precedente . Non essendosi in questo coronata 
veruna favola , e 1 ' autore nel suo passaggio per Parma avendovi 
distribuite alcune copie della sua Faustina già stampata , taluni de’ 
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giudici medesimi del concorso , dopo averla letta , gli mostrarono il 
loro rincrescimento , perchè egli non avesse mandata al concorso * 
la sua commedia i Si scoprì in tal modo che la Faustina , man- 
data manoscritta al concorso , non era stata per • negligenza esa- 
minata colle altre . 11 Reale Infante istruito di si strana combinazio-' 
ne , derogando al tempo , e ad ogni qualnnque contraria costuman- 
za ne ordinò allora lo scrutinio ; e la deputazione , incaricata di 
f t rlo, nella quale distingoevansi il Conte San Vitale , il Marchese 
Manara , e '1 Conte Rezzonico della Torre , non esitò ad accordarle 
la prima corona , ed a decretare al Signoreìli la medaglia de’ cen- 
to zecchini, che per ben cinque anni non aveva potuto assegnare. 

Il segretario della deputazione , eh* era il celebre Angelo Mazza , 
ne istmi con lettera molto onorevole il Signoreìli medesimo , che 
si trovava già nuovamente m Madrid invitandolo a venire a rfce- • 

▼ore la medaglia dalle mani dello stesso Infante Reale . 

La Faustina cosi coronata fu* poi impressa nella Bodoniana 
officina , corretta in varj luoghi dall’ autore , eh’ era restato poco 
contento della prima edizione Napoletana . Nuovi cangiamenti vi 
ha egli poi fatti , facendola nel 1791 ristampare nel tomo i° de* 
suoi Opuscoli varj , unitamente a cinque lettere critiche , che la 
riguardano, due delle quali erano state premesse alla prima edizio- 
ne della Faustina , e delle qnali ninna , dobbiamo pure con rin- 
crcscimetilo confessarlo , ha accresciuta in nulla la lode , che ad 
altri titoli è all’ autore di esse si giustamente dovuta . Talune cri-' 
lidie fatte da’ Giornalisti Fiorentini , prima alla Storia de’ Teatri , e 
poi alla Faustina , sono rifiutate in queste lettere con una durez- 
za , clic è presso di ogni colta e gentile persona , quali esser deb- 
bono i letterati , sempre senza alcuna scusa , quantunque disgra- 
ziatamente senza esempio non sia. 
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Una seconda commedia , dui Signorelli conservata fra’ suoi Opu- 
scoli varj , è quella intitolata la Tirannia domestica n la Rachelc % 
eli’ egli scrisse in Madrid nel 1781 . Egli volle in essa combattere 
sulle scene , ma con colori meno tetri di quelli , clic taluni autori 
francesi aveano prima di lui impiegati « que' forzati sacrifìci , cosi 
oltraggiosi alla natura , pc’ quali una inesperta giovinetta vedeasi 
talvolta immolata alla vanità ed alla cupidigia de’ suoi parenti . 
Questa commedia è una novella pruova de’ lodevoli sforzi del Si- 
gnorelli per surrogare quel genere , cui egli dava il nome di no- 
bile comico , e del quale ei ravvisava in molte commedie di Te- 
renzio il modello , a quello difettoso de’ drammi piagncvoli . Taluni 
squarci di essa furono tradotti in Ispagnuolo dall’amico dell’ autore 
D. Leandro Fcruandez de Moratin , del quale egli vicendevolmente 
tradusse poi in Italiano cou qualche libertà la Commedia nuova , 
stampata nel 4 °. tomo de’ di lui Opuscoli . Anche la Faustina tra- 
dotta interamente in Ispagnuolo fu più volte rappresentata con ap- 
plauso ne’ teatri di Madrid. 

ftoi noteremo in questo luogo che il nostro infaligabde scrit- 
tore è stato pure ne’ pruni anni del XIX setolo il traduttore di 
qualche altra commedia del Picard e dello stesso Morali» , clic 
trovatisi inserite nell* anno teatrale pubblicato m ^ metta : ma egli 
non ha conservate fra’ suoi ni a un scià Iti , clic uoi abbuilo sotto gli 
Occhi ,*Le altre di Ini commedie , di talune delle quali ci Un 
appena trasmesso il titolo . Pesta solo fra le sue carte inedito il 
piano di uua commedia intitolata te JSozze del Zingaro , mila 
quale si esprime la nota avventura delle uozze del nostro pittore 
Antonio Solario , cognominato il Zingaro , colla Gglia dell altro pit- 
tore Colautoiuo del Fiore , riferita dal Dominici e da altri : ma non 
sembra che l’autore ubbia progredito nel suo lavoro ? oltre alla di- 
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stribuzione delie scene, ed alla indicazione del soggetto di ciascuna. 

Ma mcntfe il Signorelli , restituito in Madrid , occupatasi cosi 
ne* suoi momenti di ozio , e quasi per suo divertimento , ad arric- 
chire il Teatro Italiano di sì pregevoli componimenti , egli prosegui- 
va sempre con ardore i suoi studj della critica e della storia let- 
teraria . Egli ne diede un lieve saggio scrivendo nel 1781 m fran- 
cese un Quadro sullo stato attuale delle scienze , e delle belle let- 
tere in Ispagna, diretto al Ministro Sassone Conte di Werten ; ma 
fu obbligato non molto dopo nell' anno 1 785 a darne un saggio 
ancora più luminoso , pubblicando un Discorso Storico-critico in 
risposta all 1 apologista della letteratura Spagnuola. ' * > 

In questa letteraria contesa -il Signorelli era K assalito . Il Ca- 
sigliano Abate Lampillas area di proposito sostenuta la causa della 
letteratura drammatica nazionale contra dò che lo Biotico de’ tea- 
tri ne avea scritto 4 . La risposta che questi fece alla sua apologia 
forma un volume in 8° da servir di supplimento alla prima edi- 
zione della Storia Teatrale , e che fri come questa pubblicato in 
.Napoli lungi dagli occhi dell' autore . Senza trascorrere fino a quel- 
le riprensibili maniere , che il SignorelH avea usate contra i Gior- 
nalisti fiorentini , lo stile del Discorso storico-critico conserva an- 
cora frequenti tracce della irritata vivacità di un autore , che sem- 
bra far per altro tutti i suoi sforzi per contenerla . Ma questa tac- 
cia , che gli era in parte comune coU' apologista , è di gran lunga 
compensata dall’ eccellenti discussioni , e dalle giudiziose osserva- 
zioni c critiche , di cui abbonda 1’ opera del Napoletano scrittore. 

Così il Signorelli , che difendeva ed illustrava la patria lettera- 
tura lungi dalla sua patria stessa , e che la sosteneva contra le ac- 
cuse di coloro , nel paese de’ quali avea trovato un asilo, rassomi- 
gliava all’ esule Principe Spartano , che osava vantare in faccia di 


Serse , che lo avea accolto , e del suo sterminato esercito , la virtù 
e l’intrepidezza de’ pochi prodi che avean seguilo Leonida . Ma era 
ornai tempo che una patria , eh’ egli avea tanto onorata , appren- 
desse ad onorarlo a vicenda , e lo richiamasse finalmente nel suo 
seno. Egli lasciò dunque per l’ultima volta Madrid nell* anno 1 780 , 
e tornò in Napoli per farvi stabilmente la sua dimora . Questa se- 
conda partenza, che restituendolo agli amici ed a Napoli, lo resti- 
tuiva alle suo più caie affezioni , fu però amareggiata dalla perdita 
di molti manuscritti , e di estratti preziosi , che si smarrirono in 
tale occasione per negligenza ed incuria dalla sua famiglia . Le sue 
poesie Italiane e Latine , un’opera in prosa interna*,, con vers i ( ]i 
vario metro , cui egli dava il nome di Duriciade Italiana , una 
di molti estratti e dissertazioni , le sue annotazioni sulle opere del 
suo diletto maestro il Genovesi , ed il suo carteggio con molti let- 
terati , quali erano il Vespasiano , il P. Pagnini , il Duca di Belfor- 
te, il Conte Albergati, il Barone Vernazza ed altri , furono allora 
irreparabilmente perdati e per le lettere e per 1’ autore . 

Appena restituito alla sua- patria ,• il Signorili v’ intraprese 
1 ’ edizione delle sue eccellenti . Vicende della coltura nelle due Si- 
cilie . Le inesattezze e le fole , che i forestieri ed i viaggiatori 
spacciano spesso come verità sulla nostra letteratura, la leggerezza 
con cui ne parlarono taluni stessi Italiani , la* difficoltà di farne 
una idea completa e precisa da’ libri di bibliografia , furono , a quel 
che ne dice 1’ autore medesimo , le principali ragioni che lo indus- 
sero a scriver le sue Vicende , opera , a cui ninno sicuramente ne- 
gherà 1’ aggiunto , eh’ egli le ha dato , di patriottica . 

Egli ha corrisposto pienamente al sno nobile scopo. Lasciamo 
ancora ripetere da chi il brama 1’ accusa fatta spesso all’ autore dì 
non aver parlato di tatti i Napoletani o Siciliani che coltivarono le 
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lettere, di non aver paratamente esaminate e riferite tutte le date 
e 1’ epoche de’ loro particolari avvenimenti . Coloro , i quali com- 
prendono qual fu r intenzione e lo scopo dell’ autor delle Vicende , 
rideranno di una simile accusa , come egli medesimo ne ha riso 
più volte. Altri ripeteranno forse clic l’opera del Signorelli non sia 
che un’ estratto di quella del Ti rabeschi . Ma quei che conoscono 
1' una opera e 1’ altra , ravvisando i lumi e le notizie che 1« sto- 
rico Napoletano ha ritratti dall* Italiano , e eh’ ei non ha dissimu- 
lali , renderanno sempre al primo la gloria , che gli è dovuta , per 
averli sì regolarmente disposti , accrescendoli continuamente delle 
particolari *••«**» patrie , degne di esser comprese nel suo lavo- 
*'■' > e d’ importanti , nuove , ed opportune osservazioni . Noi ri- 
guardiamo precisamente come tali quelle sulla storia patria , clic 
si leggono nell’eccellente introduzione a quest* opera , si giusta- 
mente stimata presso di noi , come uno de’ più belli monumenti , 
che erger poteansi allu Napoletana letteratura : 

11 Signorelli , che ha dovuto in essa combàttere così spesso a 
favore de’ nostri scrittori , quando non vedeVa a questi resa tutta 
la gloria dovuta , è stato inoltre nella opera stessa qualche volta 
obbligato a discolpar se medesimo ancora. Oltre alle critiche fatte- 
gli già dal Lampittas regi» era stato ancora più Volte accusato 'da 
altri suoi contcmpftranei scrittori , i quali godendo di una grande 
celebrità , meritavano giustamente la sua attenzione Niiino intan- 
to era meno del Signorelli disposto a cedere sì facilménte alle al- 
trui correzioni , precisamente quando queste fossero state dettate 
con certo autorevole tuono , cui non era egli nè assuefatto nè do- 
cile molto . Non è quindi da meravigliarsi se ,• divenuto aggressore 
a vicenda , egli ha sovente mostrato che quercelebri scrittoli che lo 
arcano ripreso , erano ben lungi dall’ essere interamente irrepreusi- 
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hili , e che qualche volta 1' errore era solo dal canto di colui che 
avea creduto scoprirlo , e che si era affrettato a denunziarlo . 

Lo storico della Napoletana letteratura non potea esser più de- 
gnamente compensato che col divenire il segretario della Napoleta- 
na Accademia . Il Signorelli fu nominato a questo posto a ’-6 di- 
cembre del 1 784 , e ninno negherà , che pochi potevano vantarvi 
in quell’ epoca maggiori dritti de’ suoi . 

La. Reale Accademia di Scienze e di Belle Lettere era stata 
presso di noi fondata fin dall’ anno 1779, ed avea avuti per suoi 
p rimi segretarj , per la classe delle Belle Lettere , Andrea Serao , di- 
venuto poi Vescovo di Potenza , e per quella delle Scienze il me- 
dico Michele Sarcoae . Questi essendo stato rimosso a’ 10 novem- 
bre 1784 y il Signoreib riunì in se i due incarichi prima divisi , e 
venne inoltre poco dopo -dichiarato ancora segretario del registro 
economico. Noi ragioneremo* fra poco de* suoi lavori accademici. 

Essi non interruppero nè la intrapresa edizione delle Vicende , 
nè lo studio assiduo « la Cura che 1' autore adopravt ad ampliare 
la sua bella Storia Teatrale. Appena infatti nell’anno 1786 avea 
egli portata a fine in 5 tomi quella edizione , quando nel seguen- 
te • 767 comincia la ristampa della Storia critica de’ Teatri antichi 
e moderni che fu divisa in sei volumi in 8* e terminata nell’ an- 
no 1790. L'autore medesimo ha considerata giustamente questa 
ristampa come una nuova produzione. Tutto ciò, che nella Storia 
critica , pubblicata in un volume solo , vedessi per dir Cdsì soltanto 
abbozzato , trovasi in essa più distesamente narrato . Molte nuove 
analisi , esami , ed osservazioni , le risposte fatte separatamente alla 
apologia dell’ Abate Lampillas , le altre che 1 * autore fu obbligato 
di far poi a’ nuòvi suoi contraddittori , arricchiscono questa secon- 
da edizione , alla quale trovansi aggiunte , come alla prima , le os- 
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nervazioni del Vespasiano. Questo costante amico del Signorelli non 
ebbe per altro il piacere di veder 1' opera compita , essendo cessate 
di vivere nei 1 788 , durante la pubblicazione del quarto volume . 

La di lui morte segui di non molto 1 ' edizione degli Atti della 
Reai Accademia delle Scienze e Belle Lettere , delia quale , come «i 
è detto , il Siguorelli stesso era stato nominato segretario . Sembra 
eh’ egli abbia trovato questo istituto in quello stato di languore , 
dal quale è così difficile che le società letterarie interamente si di- 
fendano , subito che siansi col tempo , o per altre cause « rallentati 
que' legami scambievoli di stima , e quella comune tendenza atta 
coltura ed all' aumento delle scienze , che possono soli , riunendo i 
lumi e lp osservazioni di molti individui * servire all' oggetto delle 
accademiche adunanze . 11 Signorelli si credè nel dovere di riani- 
piare , per quanto era in lui , i sospesi ed interrotti lavori . Egli 
cominciò dal prender conto delle macchine fìsiche ed astronomiche 
possedute dall' Accademia , di una delle quali , osservata e mento- 
vata dal celebre Lalande nel suo viaggio in Italia , ei proccurò 
che si facesse la descrizione dal nostro chiarissimo Fergola , e che 
s’ inserisse negli Atti . Propose indi d’ intraprendersi 1 ' esame delle 
memorie lette fino a quell’ epoca , per osservare quali di esse me- 
ritassero di formar parte degli Atti ; e noi dobbiamo ad un tale 
esame il citato volume primo , e finora solo , nel quale le dotte 
ricerche c memorie de' nostri illustri Accademici Fergola , Saladini, 
Poli , Cotogno , Fasano , e Diodati , leggonsi precedute da un elo- 
quente Ragionamento del Signorelli , intorno alla fondazione , alla 
storia , cd a’ lavori dell’ Accademia . 

Sarà sempre difficile il render ragione , perchè una Sociali 
clic si annunziava al pubblico con sì brillanti auspizj , che vantava 
pel suo seno uomini celebrici quali formavano allora , e molti dtì* 
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quali formano ancor oggi lo splendore e la gloria maggiore delia 
Napoletana letteratura , una Società che ha sempre goduto del piò 
deciso favore sovrano e che avea per suo segretario un Si gnorri liv 
dopo quel primo volume degli Atti nulla abbia poi continuato a 
pubblicare, e sia ricaduta in quel micidiale languore , che ne pro- 
dusse lo scioglimento totale . Ma non potrà mai con ragione , a 
mio avviso , accusarsi , come qualcheduno ha osato fare , il Signo- 
MttMPlénrtb? di un tanto male . Nelle stesse opere di questo 
benemerito segretario esistono , ed esisteranno sempre le pruore 
del contrario, non avendo egli cessato di declamare innanzi al 
pubblico, contrarla inerzia, in cui era caduta 1 ’ Accademia , ed aven- 
done indagate le cagioni , e proposti i rimedj in un particolar ra- 
gionamento , eh' egli si proponeva di pubblicare . » • < > « .» 

Il Signoroni era d' altra parte tanto infaticabile nella continua- 
zione de' proprj lavori , che non potrebbe mai supporsi ragionevol- 
mente in lui pigrizia nel' registrar solo e redigere gli altrui . Nel- - 
V anno che segui quello della pubblicazione degli A*-' ti , mentre egli 
era ancora occupato nella ristampa delia Storia Teatrale, fu incari- 
cato di una Orazione funebre in morte del Re Carlo in , di quell* 
Augusto Monarca delle Spagne e delle Indie , la cui memoria esser 
dee per gli Napolitani sempre cara tanto ed onorata. Egli la recitò 
Con applauso nella chiesa de’ SS. Giovanni e Teresa , e l’ inseri poi 
nel volume IV de’ suoi Opuscoli varj . Terminata appena nel 1 790 
la ristampa della Storia. Teatrale, egli si rivolse nuovamente -aU* 
opera delie Vicende ,.e cominciò nel 1791 a pubblicarne un sup- 
plimento che venne in due volutoti diviso . U secondo di questi 
contiene propriamente le addizioni che 1’ autore va facendo a varj 
luoghi della sua opera; ma il primo, intitolato Prospetto del Se- 
colo XV IH V è destinato a presentare in un sol quadro le grandi ri- 
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rotazioni , gli avvenimenti fisici e morali , e i progressi nelle scien- 
ze e nelle arti , che resero per sempre quel secolo memoratale . Es- 
so ci sembra il primo germe di un’ opera filosofica ed importante , 
che potrebbe intraprendersi sull’ argomento medesimo . 

Lavorando continuamente ad arricchire di nuove addizioni le due 
sue opere maggiori , il Signorelli non obbliò interamente i saoi nu- 
merosi e varj opuscoli . Egli ne intraprese nell* anno 1 791 l’ edi- 
zione in quattro volumi , da noi già spesso citata . Tre di questi 
furono da lui intitolati a’ suoi illustri amici , il Co. Alessandro Po- 
poli , 1 ’ Abate Alberto Fortis , e T Abate Placido Bordimi . Oltre 
alla Faustina ed alle lettere critiche che la riguardano , alte sati- 
re , ed alle altre produzioni, delle quali abbiamo già avuta occasione 
di parlare , trovasi pur riprodotta fra questi opuscoli una traduzione 
Castigliana del Signorelli di una lettera del Conte Saluzzo sulla tras- 
formazione dell’ acido, vitriolico in acido nitroso , accompagnata da 
note del traduttore, scritte similmente in Casigliano , le quali mo- 
strano e la sua perizia in questa lingua , e la su? intelligenza . nelle 
scienze chimiche , almeno nello stato in cui esse erano in quell' epo-* 
ca . Questa lettera -crasi già pubblicate in Madrid nell 1 anno 1783 , 
« può servire a provare 1 ’ universale attenzione , con cui il Signorelli 
avea riguardate le scienze tutte anche quèlle che sembravano le piò 
straniere agli studj , a’ quali si era egli precisamente dedicato . Noi 
citeremo fra gli altri opuscoli taluni versi e lettere latine, particolar- 
mente quella diretta al nostro chiarissimo Sig. Cotogno , e premessa 
ad una edizione dell’ opuscolo del Caccianemici-Palcani , intitolalo 
de ptvdigiosis solis deferti bus , che il Signorelli ristampar fece in 
Napoli nell’anno 1791 ; le osservazioni sulla Morte di Ercole del 

Co. Pepoli , e sulle varie tragedie intorno ad Agamennone , nelle 

% 

«juali lasciamo ad altri il decidere se l’ amicizia dello storico de’ tea- 


tri verso il tragico Veneto abbia alquanto influito ne’ di lui giudi- 
»j ; finalmente talune lettere ed altre composizioni centra il Napo- 
letano autore de’ Saggi po/itici , in cui nuovamente noi osser- 
viamo con vivo rammarico quanto il Signorelli era fatalmente di- 
sposto a trascorrere nelle dispute letterarie i limiti della moderazione . 
Noi desideriamo per la sua gloria che tutti i lettori de’ suoi opuscoli 
eseguano il consiglio , che 1’ autore medesimo dìi loro , premettendo 
a queste sue lettere i noti versi dell’ Ariosto , • ^ / 

w . Lasciate questo canto , che senz' esso u.. - al 

Può star V istoria e non sarà meri chiara . 

All’ edizione degli opuscoli il Signorelli fece succedere nell’ an- 
no 1798 quella delle Addizioni alla Storia critica de’ Teatri in un 
sol volume in 8. Fin dall’anno 1791 si era di questa opera intrapre- 
sa in Venezia una nuova edizione per cHra dell amico dell auto-* 
re, il Co- Alessandro Popoli. Ma essendo questi morto nel 1796, 
dopo la pubblicazione de’ soli due primi tomi della ristampa , 
il Signorelli pensò di pubblicare in un volume separala , che servir 
potesse di continuazione alla edizione Napoletana dell anno 17^7» 
tutte le aggiunte , che si proporne prima di fare alla sua opera nel- 
la interrotta edizione Pcpoliana . Fra queste precisumente contar do- 
veansi quelle «.he riguardavano l’ immortale ed unico Altieri , a eia 
pregi noi dissimular non sappiamo che desidereremmo qualche volta 
vedere il nostro critico almeno tanto sensibile , quanto severo censo- 
re ei fu di taluni difetti di esso . - ^ - • 1 **• '•»' 1 ■*** 

La storia del secolo ili FERDINANDO , Augusto Protrttor delift 
Scienze e delle Arti, coronar dovea naturalmente la bella opera del- 
le Pioemie della cóthuxi , c meritava di essere dalla stessa mano de- 
Scritta . Il Signorolli , che 1 ’ avea già annunziata , nell anno 6tesso 
1798 ne pubblicò il primo volume in 8.° , nel quale dopo aver ac** 


so 

ccnnati i var| provvedimenti letterarj , politici , ed economici , che 
noi doLbiamo all’ ottimo Principe, cui i nostri destini sono afiiduti , 
passa a parlare de’ sacri studj , e degli economici , della R. Universi- 
tà , e della medicina nella fortunata epoca Ferdinandiana . Questo 
primo volume dovea esser seguilo da altri due ; ma 1’ edizione per 
la nuova lontananza dell? autore dalla sua patria non progredì oltre 
a’ primi fogli del secondo. Fra’ di lui ma ause ritti si sono però rin- 
venuti considerevoli frammenti sì del secondo che del terzo vo- 
lume ; ma le cose più importanti , in essi contenute , essendo state 
posteriormente inserite dall’ autore medesimo nell’ ultima più com- 
pleta edizione delle Vicetide pubblicata nell’ anno i8»o, men gra- 
ve ora riuscir ne dee l’ interruzione dell’ opera precedente . • 

Grandi e note vicende agitarono la nostra patria nel penultimo 
unno del XV 111 secolo . Esse ci privarono per lu terza volta del 
Signorclli , c lo recarono a soggiornare per qualche tempo prima in 
Francia , poi nell’ alla Italia . Egli trovò da per lutto stima c favo- 
re ; e si accorse allora , clic essendogli restato fralle sue sventure 
un nome cavo alle lettere , gli era restato abbastanza . 

11 Signorclli fu subito nominalo in Milano professore di poesia 
rappresentativa nel Liceo di Brera . Quantunque la sua storia teatra- 
le lo avesse già reso degnissimo di occupare una tal cattedra , egli 
provò con nuovi importanti lavori quanto era meritevole di conse- 
guirla . 

Dopo aver pubblicata per le stampe la prolusione da lui reci- 
tata alle sue lezioni , che si è poi ristampata nel IV tomo dell’ ul- 
tima edizione della storia de’ teatri , il Signorclli diede alla luce 
nell’anno primo del XIX secolo i suoi elemetUi di poesia rap- 
presentativa » ne’ quali ad istruzione de' giovani , che seguivano il 
corso delle sue istituzioni , espose con gusto cd intelligenza le regole 
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fondamentali ed i precetti di quella parte della poesia , della quale 
era già tanto benemerito , e eh' egli aveva sempre prediletta , cioè 
a dire della drammatica . 

iSell’ anno seguente egli fece stampare in Milano col nome arcadico 
di Clitarco Efesio la prima edizione del suo ragionamento del gusta, 
e del bello, elegante e filosofico trattalo, nel quale egli seppe recar 
nuovi lumi , dettare giudiziosi precetti , e citare cccclleuli e scelti 
esempj in un si diOicile ed arduo soggetto delle meditazioni' e 
delle osservazioni de’ più celebri critici delle età tutte e nazioni più 
culle . • . 

L’ opera , di’ egli intraprese a pubblicare pochi anni dopo , e di ' 
cui dobbiamo dolerci che altro nomai abbia olirà i tre primi volumi, 
era anche destinata ad arricchire e ad illustrare la nostra letteratura 
teatrale. Essa è intitolata delle migliori tragedie Grecite e Fian- " 
cesi traduzioni ed analisi comparative . 

Il Signorclli , che quantunque ardente difensore della italiana 
ette ratura , riguardava però i greci come i primi maestri di tifilo 
ciò clic di bello , e di sublime incontrasi presso i moderni , e che 
non dissimulava ne* suoi scritti, cho V Alalia ed il Misantropo erri- 
no per lui il modello della perfezione e del gusto teatrale , intra- 
prese in questa sua nuova produzione a recare in italiano le tra- 
gedie più celebri , delle quali si pregino il greco teatro ed il fran- 
cese , cd a paragonarle fra loro e colle italiane che si hanno sugli 
argomenti medesimi . L’ Ippolito , i frammenti del Cresfonte , e l’ Ifi- 
genia in Aulide di Euripide , la Fedra e 1’ Ifigenia del Racine , la 
Merope e 1’ Orfano della China del Voltaire sono le sole tragedie 
che siansi pubblicale ed analizzate in questa nuova opera del nostro 
autore, della quale è più facile forse il desiderare che l’ottener da 
una perita ed abile mano la continuazione . 


Il Signorelli fu senza dubbio distolto da’ suoi lavori dramm a li- 
tici , pe’ nuovi incarichi, che gli vennero successivamente affida- 
ti , e che lo richiamarono dagli ameni studj della poesia e della 
letteratura a studj più severi. Nell’anno 1804 egli fa nominato 
professore del dritto naturale e della filosofia nella Università di 
Pavia . Egli però non intraprese mai 1* esercizio della sua nuova 
cattedra , essendo stato nello stesso anno trasferito alla Università di 
Bologna come professore di diplomatica e di storia . 

Quantunque gli studj .drammatici e poetici avessero continua- 
mente richiamata 1’ attenzione e la cura del Signorelli , egli pure 
uvea sempre ugualmente coltivati quelli della filosofia , e della cri- 
tica , de’ quali dal celebre Genovesi avea apprese , come si è già 
detto , le prime nozioni . In quanto agli studj della diplomatica , 
fin dalla sua prima giovinezza il Signorelli si era pure con ac- 
curatezza ad essi dedicato , leggendo e meditando le opere del 
Mabillon , do’ Maurici , del Muratori, del Mafie i , dèi Fonta- 
nili etc. Non dee dunque sembrarci strano che venisse egli pre- 
scelto .nella welà sua più matura a professarli in una delle più rino- 
mate università deli’ Italia , e che ivi per qualche tempo con ap- 
plauso li professasse . 

Meraviglia è piuttosto che poco tempo dopo di essersi m Bo- 
logna trasferito , ecl avervi intraprese le sue lezioni , egli si vidfc 
già nello stato di pubblicare i sudi elementi di critica diplomàtica, 
cominciati a stampare per istruzione de’ di lui allievi nell’ anno i8o5. 
È facile il ravvisare miche da questo nuovo lavo'ro che riè l’età nè 
i viaggi ne le sciagure dell’ autore aveano in lui estinto quel vivo 
infutjcabile ardore per le scienze , che in tutta la sua vita còsi lu- 
minosamente lo distinse . GH elementi di diplomatica non sono iti 
gran pal le che giudiziosi ed ordinati estratti de' migliòri scrittori , 
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che hanno trattala questa si difficile ed importante scienza : essi sono 
non per tanto un utile lavoro per coloro , che vogliono in essa isti- 
tuirsi , ed uno de’ titoli non volgari che alla stima cd alla ricono- 
scenza nostra ha 1’ autore . 

Non contento de’ lavori che la sua carica di professore partico- 
larmente gl’ imponca , il Signorelli ne abbracciò inoltre , durante il 
suo soggiorno in Bologna, altri nuovi, a’ quali le sue forze fi- 
siche , già dall’ età affievolite , resister poi pienamente non potero- 
no . Volendosi formare un catalogo scientifico c tipografico della bi- 
blioteca della università , alla quale egli appartenca , fu incaricato di 
quella parte dell’ opera , che riguardava i libri diplomatici cd istori- 
ci . Egli si pose subito al lavoro colla solita alacrità , e lo perfezio- 
nò in due volumi , che non sono mai stali stampati , ma de’ quali è 
restala fra’ suoi manuscritli una copia. Il primo di essi contiene 
i titoli delle opere diplomatiche , seguiti da brevi articoli iet- 
tcrarj , c critici sull’ autore , sull’ opera , c sull’ edizione . Que- 
sto lavoro può riguardarsi come le prime linee di una biblioteca 
diplomatica ragionata e completa*. L’ altro volume destinato a* libri 
storici è similmente arricchito di osservazioni ed articoli lcltcrarj per 
quella parte che riguarda gli antichi storici greci e latini ; ma esso non 
contiene che la sola indicazione de’ libri , per tutta quella parte che 
tratta degl’ istorici più recenti. 

Una malattia , contralta per questa c per le altre assidue sue 
occupazioni, l’ obbligò nello stesso anno 1806 a domandare un con- 
gedo per recarsi ne’ quattro mesi delle ferie estive nella sua patria, 
che nou cessava c nou avea mai cessato di essergli cara . Non è 
quindi meraviglia se, dopo esservi giunto, tutt’ i suoi sforzi furono di- 
retti a stahilirvisi per chiudervi in pace gli agitati suoi giorni . Egli 
implorò dunque la sua dimissione , clic gli fu accordata confer- 
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roamloglisi il titolo di professore emerito della università di Bologna, 
del quale egli si è poi sempre sommamente pregiato. 

Addetto , sul principio del suo ritorno in Napoli, ad uno de’ pri- 
mi posti nel ministero di marina , egli fu non molto dopo restituito 
interamente alle sue più -gradite occupazioni , e precisamente alla 
prediletta Società patria , che Vi meritamente lo avevi 'Striw-pet suo 
segretario , ottenendo pe’ servigj da lui prestati in vttfllalflte anni 
una onorevole pensione civile di ritiro . Fu prescelto-ancora per uno 
de’ giudici di un concorso drammatico', che venne iti' 'quell’ epoca 
aperto fra noi. * *• .* "'*■*' 1 •**'" 1 rV 

Fu allora che noi osservammo tutti con meraviglia questo nostro 
rispettabile Nestore, il quale dopo aver passata 'la 'seta prima età 
lavorando ncHa oscurità alla gloria della patria letteratura in Madrid, 
e la seconda in Napoli ad esercitarvi ì’ onorevole thcarico di segre- 
tario dell’ accademia Reale , vivea per cosi dire- fra ndi una terza 
età ne’ primi anni del XIX secolo , applicarsi : con un ardore ed un 
telo , che sembrerebbero proprj 6olo de’ freschi anni del vigore e 
delle illusioni, alla perfezione delle sue opere maggiori ^ ed a’ la- 
vori letterarj di ogni genere, che l’incarico , di nostro segretario 
perpetuo gl’ imponeva » 

Dopo aver ristampato nel 1807 1 ’ opuscolo sul gusto e sul bel- 
lo , nell’anno 1810 egli intraprese 1’ ultima -edizione delle sue Vi- 
cende , ampliandole di tutto ciò che nell’ altra opera sul regno del- 
1 ’ Augusto Ferdinando , restata in parte inedita , avea prima com- 
preso , e fino agli ultimi tempi continuandole . Questa nuova ri- 
stampa era appena terminata , quando egli si affrettò di intraprendere 
quella della sua Storia de* teatri . Egli 1 ’ avea già interamente ri- 
scritta corredandola delle molte addizioni , che avea già pubblicate 
pep.aratamenlc , e di altre nuove osservazioni , c notizie . Esiste ari- 


cora questo pregevole autografo in dicci grossi volumi presso gli 
eredi del rispettabile autore ; ed esso è un meraviglioso monumento 
della grande abitudine al lavoro , e della perseveranza , che 1’ accom- 
pagnava fino negli ultimi anni della sua età cadente . La ristampa 
della Storia de? teatri intrapresa nel 1811 è stata fatta interamente 
su tal manuscrilto , e il Signorelli lia avuta la soddisfazione di so- 
pravvivere ad essa più di un anno . 

Gli ultimi lavori della sua vita appartengono interamente alla 
Società Pontaniana, a questo modesto e privato letterario istituto , 
il quale dopo aver saputo per la sua attività e pel suo zelo fissar 
meritamente 1’ occhio osservatore del più attivo e zelante de’ nostri 
letterati, avea avuta l’avvedutezza di riceverlo nel suo seno, e procla- 
marlo suo segretario perpetuo. Da allora in poi il Signorelli fu in- 
teramente nostro: tutti i suoi pensieri furono rivolti alla gloria ed 
al lustro de* Pontaniani , ed egli non mancò di contribuirvi con un 
nome giustamente celebre, c con lavori degni di si celebre nome. 

*La Società Pontaniana ha già registrati nel sccoudo volume de* 
suoi Atti 1 ’ eloquente elogio istorico che il Signorelli pronunciò in 
essa del suo predecessore il chiarissimo de Muro, un non men elo- 
quente ed ingegnoso discorso, che l’ autore intitolò pensiero sulla scrit- 
tura, e due importanti e giudiziose memorie, l’una delle quali, in- 
titolata sulla invenzione della bussola nautica , espone le varie ragio- 
ni, elicsi hanno dall’ autore per non credere interamente dimostrata 
l’opinione di taluni scrittori, che privar vogliono l'amalfitano Fla- 
vio Gioja del vanto, accordatogli da molti altri, d’ inventor della 
bussola : c 1 ’ altra sopra un soggetto economico , proposto dalla So- 
cietà , fu pubblicata unitamente con altre due belle memorie scritte 
da’ signori Duca di Vcnlignano , e Vincenzo De Rilis sul soggetto 
medesimo . Ma oltre a tali memorie il Signorelli avea fatto dono 
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alla Società medesima di altri due lavori , i quali Terranno da essa 
inseriti nel III volume de’ suoi Atti. Il priino intitolato sulla satira 
antica e moderna contiene una giudiziosa c completa istoria di que- 
sto genere di composizione; l’altro, che porta il titolo di ricerche 
sul sistema melodrammatico r espone le idee del Signorili , giudi- 
dice si competente , sull’ indole e la perfezione del nostro melodramma. 
Queste aveano formato il soggetto di un’ opera più estesa , della 
quale essendo poi perito il manuscritto , 1’ autore ebbe cura di epi- 
logare nella memoria ebe lesse a’Pontaniani, le ricerche che in quell* 
opera si conteneano . 

Forse i. nostri posteri domanderanno con ammirazione per- 
chè r illustre segretario della Reale accademia di scienze e bel- 
le lettere , e poi della Società Pontaniana , non abbia occu- 
pato in qualche altra società letteraria nazionale quel posto , che 
1' opinione pubblica , c quaranta anni di jgloria e di successi lette- 
rarj in essa gli assegnavano . È difficile il render ragione di si 
strana esclusione , cui il nostro Signorelli ebbe il torto di non esse- 
re interamente indilTerente : ma non è raen sicuro che ninno esiste 
di que’ dotti uomini , di cui non fu egli collega , il quale non ri- 
peterebbe di lui con piacere quel che disse già una celebre accade- 
mia dell’ illustre Moliere ; nulla manca alla sua gloria , mancò egli 
alla nostra . > 

Gli ultimi anni della vita del nostro benemerito segretario fu- 
rono afflitti da’ gravi mali che reca con se la vecchiaja , la quale 
d’altronde è essa stessa un male. Non potendo più allora egli in- 
tervenire al luogo delle nostre adunanze , noi ci facemmo una viva 
premura di radunarci ancora intorno a lui per continuare i nostri 
letterarj esercizj . Ohimè ! Quanto era egli diverso da quello , che 
avevamo conosciuto altre volte in tutto il vigore di tana verde vec- 
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cbiczza . Pure tutte le sue forze morali , «<1 il suo vivo zelo per 
la gloria della nazionale letteratura , erano salde tuttora , ed ani- 
mavano fino agli ultimi istanti le sue membra cadenti , cd un cor- 
po rotto dalle infermità e dagli anni. Esso cede infine a’ suoi mali 
' nel dì i° di aprile dell’ anno corrente » sorpreso da un accidente , 
che y togliendogli 1’ uso de’ suoi membri , sembrò lasciargli fino all’ ul- 
timo respiro l’ integrità della sua mente . Gli opportuni soccorsi 
della nostra augusta religione gli furono allora somministrali , cd 
egli parve riceverli con (juel vivo rispetto clic aveva sempre mo- 
strato per la nostra divina credenza . I Ponlaniani dolenti accom- 
pagnarono il suo funebre convoglio . 

Egli non ha lasciata ad una eccellente sposa , e ad un unico 
figlio , che trovasi da noi lontano y altra eredità che la memoria 
immortale di lunghi ed onorati lavori : ma egli ha lasciato a noi 
precisamente il luminoso e nobile esempio di una lunga vitti , inte- 
ramente consacrata ad utili intraprese y e distinta da gloriosi suc- 
. cessi . Il suo nome sarà sempre onorato ne* fasti della nostra lette- 
ratura , che ha in lui incontrato un istorico sì giudizioso ed eloquen- 
te ; e noi senza aver la temerità di volere indovinar da ora quale 
intorno a lui sarà 1* imparziale giudizio della posterità y crediam 
però ravvisare y eh* essa il rammenterà sempre con distinzione fra’ piò 
celebri , i più benemeriti , ed i più laboriosi letterati , de’ quali 1» 
patria e 1' età nostra si pregi . 

Molti de’ suoi contraddittori lo hanno spesso accusato di errori j 
ma chi non sarebbe mai colpevole , se bastassero a render tale le 
accuse ? Egli si è spesso discolpato con una evidenza , ed una for- 
za y che convincono anche i più restii . È forse pur vero che il 
torto talvolta sia tutto dal canto suo : ma ciò pruova solo eh’ egli j 

fu uomo., e soggetto ad errar come gli altri . Non può negarsi in- 
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tinte senza ingiustizi* rbe in generale i suoi giudizj sono sicuri , 
il suo gusto puro , e le sue discussioni profonde . Come scrittore 
di poesie e di drammi , egli merita di occupare un luogo distinto 

fra’ men volgari poeti : ma le sue opere in prosa gli danno sicura* 

» 

mente un posto anche più elevato fragli eleganti e nobili scrittori 
Italiani . Se in qualche luogo egli non sembra clie declamatore , 
nuove pagine scritte con purezza , con gusto , e talvolta con una 
rara energia , ed una perfetta eloquenza , non tardano a seguire , 
ed a fare obbliar le men belle . Filosofo distinto ed illuminato , 
egli noi fu forse abbastanza per saper sempre rattenere ne* giusti con- 
fini gl’ impeti di un carattere ardente , e di un amor proprio troppo 
facile ad irritarsi . Noi non abbiamo proccurato di scusarlo su tal 
particolare; faremo soltanto osservare che ciò non gl’ impedì di es- 
sere 1’ amico ed il corrispondente de' Pagnini , de’ Tiraboschi , de* 
Saladini , degli Amaduzzi , degli Affo , degli Albergati , de’ Fortis , 
e fragli stranieri dello stesso Arteaga , eh’ egli qvea talvolta sì vi- 
vamente attaccato, deli’ Iriarte , del Cooper- Walker , e di altri , nè 
di essere il più benemerito e zelante amico de’ suoi Pontaniaui , 
de’ quali così meritamente egli è ora il desiderio ed il lutto . 


OPERE IMPRESSE DI PIETRO NAPOLI-SIGNORELLI 

I. 1774 Satire sei . Genova . Ristampate fragli Opuscoli varj . 

II. 1777 Storia Critica de’ Teatri antichi e moderni. Napoli , in 8.* 

I edizione . 

III. 1779 Faustina, Commedia in cinque atti in versi, con talune 

lettere critiche su i novellisti Fiorentini . Napoli col- 
la data di Lucca , in 8.* I edizione. 

IV. 1780 Tableau sur 1 * état actuel des Sciences et litlerature en 

Espague , à M. le Conile de Wertcn Ministre ple- 
nipotentiaire du Due de Saie à Madrid. Allo stesso 
egli diresse ancora una lettera su' costumi de* Castori, 
e sull' arte di costruirsi i loro borghi . Madrid . 

V. 1781 La Tirannia domestica , Commedia in cinque atti ed in 

versi . Fra gli Opuscoli varj . 

VI. 1782 Discorso Storico-Critico su i Saggi Apologetici dell' Ab< 

Saverio Lampilias . Napoli , in 8.* 

VII. 1783 La Faustina, ristampa. Parma. Nell’ officina Bodoniana - 
Vili. 1783 Traduccion Castellana de una carta del Conde de Saluz- 

zo sobre la transformacion del acido vilriolico en 
nitroso , con adverLencias del traductor . Madrid . 

IX. 1784 al 1786 Vicende della coltura nelle due Sicilie , volumi cin- 

que. Napoli in 8.» I edizione. 

X. 1787 al 1790 Storia Critica de’ Teatri , II edizione , in sei volumi , 

Napoli in 8. # 

XI. 1789 Orazione funebre per Carlo III Re delle Spagne . In 

Napoli . Ristampata 1 ’ anno seguente , e poi fragli 
Opuscoli varj . 

XII. 1791 al 1793 Supplimento alle Vicende della Coltura nelle due Si* 

cilie . Napoli , a tomi in 8.» 
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XHI. >79* Ristampa dell'Opuscolo D» prodìgio*" solis defectibus , 
j.j oig. t.accianemìci-Palcani con lettera latina del 
Signorelli al Ch. Sig. Cotugno . 

.X IV. 1792 al 1795 Opuscoli varj % Napoli, 4 tomi in 8. 

1792 Novelle di Polidete Melpomenio ( Cav. Ippolito Pinde- 
monte ) e di Lirnesso Venosio ( Cav. Tommaso Gar- 
gallo-Montalto ) pubblicate da Pietro Napoli Signo- 
, relli , con sua prefazione . Napoli , in 8.° 

1798 Addizioni alla Storia Critica de’ Teatri . Napoli, in 8.* 
1798 Regno di Ferdinando IV. Napoli in 8.® ; se ne stampò il 
solo primo volume . 

1801 Prolusione alla Cattedra di Poesia rappresentativa nel Li- 
ceo di Brera. Milano. Ristampata nel Tomo IV 
dell’ ultima edizione della Storia de’ Teatri . 

1801 Elementi di poesia rappresentativa. Milano in 8.® 

1802 Ragionamento sul Gusto. Milano in 8.® I edizione. 

1804 Lettera sullo Spettacolo Musicale del i 8 o 3 nel Teatro 

della Scala . Milano in 8.® 

XXII. > 8 o 4 al *®o 5 Delle migliori tragedie Greche e Francesi Tradu- 
. zioni ed Analisi comparative . Milano , 3 tomi in 8.® 

XXIII. i 8 o 5 al 1808 Elementi di Critica Diplomatica con Istoria preli- 
, minare . Milano, 4 tomi in 8.® 

XXIV. 1807 Del Gusto e del Bello. Napoli in 8.® II edizione. 

XXV. 18 10 al 1811 Vicende della Coltura nelle due Sicilie . Napoli Sto- 

mi in 8.® II edizione . , 

XXVI. 1812 Pensiere sulla scrittura. 

Sull’ invenzione della bussola nautica . 

Elogio di Vincenzo de Muro . 

t Lezione Economica sopra un Programma della Società 

* Pontaniana . 


XV. 


XVI. 

XVII. 

XVIII. 


XIX. 

XX. 

XXI. 
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Trovali»» inserite nel Volume II degli Atti della Società 
medesima . 

Si sono anche separatamente pubblicate col titolo di Le- 
zioni Accademiche . Napoli in 4 -° 

XXVII. »Si 3 Storia Critica de’ Teatri antichi e moderni . Napoli 
io tomi in 8.* Ili edizione. Di questa opera si era 
intrapresa nel una ristampa in Venezia in j . 

XXVIII. Varie traduzioni di composizioni drammatiche inserite 

nell' anno teatrale . 

XXIX. Una Iscrizione Latina sulla sua Vita intitolala Petrl 

tr ansiteli dies , ed altre in lode del suo defunto ami- 
co il Cav. Domenico Sansone . 
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OPERE INEDITE 


XXX. Osservazioni sulla Satira antica e moderna . 

XXXI. Ricerche sul Sistema Melodrammatico . 

XXXII. Catalogo ragionato de’ libri di diplomatica e di storia 

della Biblioteca dell’Universiià di Bologna ( imperi'. ) 
XXXIII. Le Nozze del Zingaro Commedia ( imperfetta ) . 
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XXXIV. 
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XXXV. 



OPERE SMARRITE 


Traduzioni in versi sciolti di varj frammenti greci , la- 
tini , francesi , spagnuoli , e portoghesi : smarrite 
inedite in Madrid , trovandosi 1 ' autore in Napoli 
nel 1779. 

Sistema melodrammatico in due Volumi MS. co 1 materiali 
e pezzi musicali raccolti da più anni t smarrito id 
Napoli nel >799* 
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XXXVI. 

XXXVII. 

*■ 

XXXVIII. 


XXXIX. 

XI,. 


XLI. 


Ragionamenti generali sul commercio , e particolari su 
quello di Napoli, accompagnati da ricerche statistiche. 

Dissertazioni ed annotazioni latine sull’ Arte Logico-Critica 
e sulla Metafisica di Antonio Genovesi, opera invo- 
lata all'autore in Madrid nella sua assenza nel 1784. 

Commedie MSS. in prosa Gli amici del tempo buono , il 
Remico generoso, i due Avventurieri , i Perturbatori 
delle famiglie , ed altre scritte in Madrid . 

Traduzione dell’ Ajace di Sofocle. 

L’Ebrea di Toledo tragedia in cinque atti , smarrita in 
Napoli insieme col sistema melodrammatico . 

Corso di studj enciclopedico in trenta giorni , impresso 
nella Valle di Elicona in continuazione delle lette- 
re dalla medesima Valle , inserite negli opuscoli varj. 
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